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DESCRIZIONE DEL SIMBOLO

La lista si contraddistingue con il contrassegno: 

IL  CONTRASSEGNO È  UN CERCHIO A SFONDO  BIANCO CON I  BORDI  DELLA
CIRCONFERENZA DI COLORE BLU.

ATTORNO ALLA CIRCONFERENZA INTERNA A CERCHIO:

NELLA METÀ SUPERIORE VIENE RIPORTATA IN SENSO ORARI O LA SEGUENTE
DICITURA IN CARATTERE STAMPATO MINUSCOLO E COLORE B LU SU SFONDO
BIANCO: “continuità e rinnovamento”.

NELLA  METÀ  INFERIORE  VIENE  RIPORTATA  IN  SENSO  ANTIO RARIO  LA
SEGUENTE DICITURA IN CARATTERE STAMPATO MAIUSCOLO E  COLORE BLU SU
SFONDO BIANCO: “ARCOBALENO TAGGÌ DEL MEDICO”.

AL  CENTRO  DEL  CERCHIO  PARTENDO  DALLA CIRCONFERENZA DI  SINISTRA
FINO  ALLA  CORRISPONDENTE  CIRCONFERENZA  DI  DESTRA,  S EGUENDO  IL
DIAMETRO  DEL  CERCHIO,  VIENE  RIPORTATA  LA  DICITURA  I N  CARATTERE
STAMPATO  MAIUSCOLO  DI  COLORE  BIANCO  SU  SFONDO  BLU:  “TONAZZO
SINDACO”

IL  SEMICERCHIO  SUPERIORE  FINO  ALLA  DICITURA  ATTORNO  ALLA
CIRCONFERENZA  SUPERIORE  È  A  SFONDO  DI  COLORE  GIALLO  E  VIENE
RIPORTATA LA DICITURA IN CARATTERE STAMPATO MAIUSCO LO DI COLORE BLU
SU SFONDO GIALLO: “LIMENA CIVICA”.

IL  SEMICERCHIO  INFERIORE  FINO  ALLA  DICITURA  ATTORNO  ALLA
CIRCONFERENZA INFERIORE È A SFONDO DI COLORE VERDE BIANCO E ROSSO,
PARTENDO  DA  SINISTRA  VERSO  DESTRA,  A  FASCE  VERTICAL I  DI  PARI
DIMENSIONE. NELLA FASCIA CENTRALE A SFONDO BIANCO V IENE RIPORTATA
L’IMMAGINE IN BIANCO E NERO DEL LEONE DI SAN MARCO.



CONTINUITA’ E RINNOVAMENTO, UN PATTO CON I LIMENESI
La crisi  europea ed italiana dell'economia le politiche di  contenimento della spesa che
indistintamente i  Governi,  negli  ultimi  anni,  promuovono colpendo in modo massiccio i
bilanci dei comuni con l'aggiunta della crisi della politica sempre più distante dai cittadini,
deve portare ad un nuovo modo di concepire il programma elettorale.
Il  programma non può  essere  considerato  un libro  di  desideri  impossibili,  ma si  deve
immergere  nella  realtà  e  proporre  solo  ciò  che  è  effettivamente  realizzabile  pesando
progetti  e  previsioni  con  le  reali  possibilità  date  dalla  dotazione  economica,  dalla
sostenibilità  della  spesa  e  dalla  capacità  di  attrarre  investimenti  e  finanziamenti
sovracomunali. Deve essere un programma a misura di cittadino dove gli interventi siano
effettivamente a beneficio dell’intera collettività.
La nostra Limena dovrà essere un paese che continua a crescere e svilupparsi nel rispetto
del territorio, i nostri servizi per i cittadini dovranno continuare ad essere all'altezza di una
domanda  sempre  più  diversificata  e  dipendente  dalle  mutate  condizioni  della  nostra
società. Nella logica della continuità si dovrà sempre e comunque sviluppare un bilancio
annuale virtuoso continuando contemporaneamente nel lavoro di azzeramento del debito
del nostro ente.
Al netto del mantenimento di tutti i servizi sociali e scolastici per i cittadini limenesi, con la
consapevolezza di dovere intervenire, ove necessario, a supporto e sostegno delle fasce
deboli della popolazione il nostro impegno per i prossimi cinque anni verterà in venticinque
principali  interventi/azioni  strategiche  volte  anche a  concludere alcuni  iter  iniziati  dalla
precedente amministrazione di cui ci onoriamo di esserne la continuazione:

1) Controlli dell’aria con conseguenti azioni a tutto campo per limitare i disagi alle
popolazioni  residenti  in  prossimità  di  impianti  che  producono  emissioni
odorigene.

2) Piazza tra le due Barchesse (iter progettuale in corso, da finanziare).
3) Casa  di  riposo  per  anziani  (iter  costruttivo  in  corso,  intervento  privato  con

gestione soggetta a convenzione con il Comune).
4) Adeguamento  anti-sismico  scuola  primaria  A.  Manzoni  (iter  progettuale

terminato  e  in  fase  di  revisione,  finanziamenti  regionali  e  comunali  già  a
disposizione).

5) Ampliamento  scuola  primaria  F.  Petrarca  (iter  progettuale  in  corso,  da
finanziare).

6) Imprescindibile il nostro NO ad ogni tentativo di fusione del Comune di Limena.  
7) Insediamento del  servizio di 118 presso il  distretto (iter in corso, in attesa di

autorizzazione da parte degli enti preposti).
8) Servizi sportivi con la costruzione di piastre polifunzionali per le aree di Taggì,

Del Medico e quartiere Arcobaleno (iter progettuale in corso, cofinanziamento
pubblico/privato).

9) Nuovi  collegamenti  ciclabili  per  le  Frazioni  e  con  la  città  di  Padova  (iter
progettuale in corso, da finanziare).

10) Nuova sede della Biblioteca presso l’edificio comunale (iter progettuale in corso,
da finanziare).

11) Potenziamento del sistema di videosorveglianza (iter progettuale terminato, da
finanziare).

12) Installazione  della  fibra  ottica  nelle  frazioni  (iter  progettuale  in  corso,
finanziamenti regionali già a disposizione).

13) Approdo turistico per le imbarcazioni  sul fiume Brentella, presso Piazza Diaz
(iter progettuale terminato, finanziamenti comunali già a disposizione: in corso
conclusione iter per le autorizzazioni regionali).



14) Realizzazione del progetto “Controllo del vicinato” per la sicurezza del territorio.
15) Reintroduzione del Bonus Bebè per i nuovi nati e introduzione del bonus “Nuovo

Cittadino”.
16) Sistemazione della  peschiera  lungo via  Roma (iter  progettuale terminato,  da

finanziare).
17) Attivazione  della  sezione  lattanti  presso  il  nido  comunale  Andersen  (iter

progettuale in corso, da finanziare).
18) Creazione di un numero whatsApp al servizio dei cittadini per le segnalazioni

guasti e rotture su strade ed edifici pubblici.
19) Restyling  del  nido  comunale  Andersen  con  rifacimento  dei  locali  interni,

sostituzione dei serramenti esterni… (iter progettuale terminato, finanziamenti
regionali e comunali già a disposizione: intervento pronto per essere appaltato).

20) Realizzazione del primo Piano degli Interventi.
21) NO AL PONTE SU VIA VERDI.
22) Intesa  con  Vigodarzere  per  un  nuovo  ponte  su  Via  Volta  (già  raggiunto

preaccordo  per  creazione  di  un  tavolo  tecnico  con  Provincia  e  Comune  di
Vigodarzere).

23) Rifacimento  di  tutti  i  passaggi  pedonali  lungo  la  S.P.  47  (iter  progettuale
terminato,  finanziamenti  provinciali  e  comunali  già  a  disposizione:  intervento
pronto per essere appaltato).

24) Nuovo attraversamento pedonale semaforico in via Buccia presso incrocio con
Via del Medico (iter progettuale in corso, finanziamenti provinciali e comunali già
a disposizione).

25) Nomina della commissione delle frazioni per Taggì di Sopra, Taggì di Sotto, Del
Medico  e  quartiere  Arcobaleno  per  migliorare  i  rapporti  tra  i  cittadini  e
l’Amministrazione.

Per poter perseguire tutte le azioni descritte nel patto stipulato con voi cittadini dalla Lista
Tonazzo, si dovrà impostare un nuovo modo di concepire il bilancio comunale. Il bilancio di
previsione è stato fino ad ora schiacciato sulla spesa storica con spese che si ripetevano
di anno in anno con il solo adeguamento ai minori trasferimenti che di volta in volta le leggi
dello Stato imponevano.
In questi  ultimi anni  la  nostra Amministrazione ha attuato un vero e proprio cambio di
mentalità che ora deve necessariamente proseguire e perfezionarsi.
Partendo da una seria “spending review”,  cioè da un'analisi  di  ogni  singolo capitolo di
spesa  e  da  un  lavoro  di  pulizia  di  residui  attivi  e  passivi;  ciascun  assessorato  dovrà
“garantire  un  rendimento  massimo”  dalle  proprie  risorse,  progettando iniziative  fattibili,
innovative e che rispondano all'interesse del maggior numero di cittadini possibile.
La Giunta Comunale avrà così gli strumenti per decidere quali progetti promuovere e quali
bocciare, in una visione d'insieme delle richieste e delle necessità che la spesa storica
invece rende impossibile. Questo significa anche più efficaci  meccanismi di controllo e
un'effettiva attività di rendicontazione ai cittadini degli obiettivi raggiunti a fine anno.
Si dovrà continuare a progettare con lungimiranza gli  interventi nel territorio, essere in
possesso di progetti definitivi  o di studi di fattibilità per permettere di accedere a bandi
regionali,  statali  ed europei per ottenere i  necessari finanziamenti.  In questi  ultimi anni
Limena  si  è  contraddistinta  per  l’eccellenza  dei  suoi  progetti  permettendo  all’ente  di
ricevere i fondi necessari alla realizzazione di molte opere pubbliche.
Di seguito elenchiamo il risultato delle nostre azioni che ci consentono di poter continuare
a vivere in una Limena organizzata, efficiente, pulita, funzionale e sicura.



LIMENA RESTI LIMENA, NO AD OGNI TENTATIVO DI FUSION E
Limena è un comune virtuoso, organizzato, ricco di servizi con una rete sociale di tipo
tradizionale e con un senso di comunità molto elevato. In una fase storica come quella che
stiamo  vivendo,  caratterizzata  dal  progressivo  allontanamento  dai  cittadini  dai  luoghi
decisionali,  dall'irruzione  dei  poteri  economico-finanziari  nei  processi  di  governo,  dal
diffondersi di sentimenti diffusi di antipolitica, è necessario un rafforzamento del ruolo dei
Comuni,  cioè l'esatto  contrario  del loro  smantellamento. Purtroppo il  modo in  cui  oggi
molta  parte  della  classe  politica  italiana  affronta  il  tema  delle  fusioni  dei  Comuni,
proponendone in alcuni casi l'obbligatorietà per legge e in altri promuovendo processi che
ne sanciscono l'obbligatorietà di fatto, segna un insostenibile attacco alle autonomie locali
e  all'esistenza  stessa  dei  Comuni.  Le  politiche  di  valorizzazione  e  coordinamento  di
territori  e  Comunità  devono  essere  perseguite  con  convinzione  e  determinazione,
attraverso l'uso delle funzioni associate da esercitare attraverso le Unioni e Convenzioni.
Queste, vanno considerate un modello istituzionale stabile, non qualcosa di propedeutico
alla fusione, in grado di assicurare servizi efficienti con minori costi. L’Impegno della Lista
Civica Tonazzo Sindaco è di non smantellare in nessun modo l’autorevolezza del nostro
comune, il cittadino limenese deve sentire la vicinanza del proprio comune che rimane uno
degli ultimi baluardi per dare concrete, dirette e rapide risposte ai cittadini.

AMBIENTE – OPERE AMBIENTALI – PARCHI PUBBLICI – AGR ICOLTURA
Per ambiente si intende tutto ciò che ci circonda e che ci permette, se è sano e regolato, di
vivere meglio e in armonia. Il compito di raggiungere un buono standard ambientale è in
capo sia all'Amministrazione che ai cittadini.

-  All'  Amministrazione Comunale  competono le  politiche  di  tutela  del  territorio  e
soprattutto  la  sensibilizzazione  dei  propri  cittadini  e  delle  attività  commerciali,
artigianali,  industriali  e agricole del rispetto delle norme generali  che regolano le
attività di raccolta di rifiuti ed emissioni di sostanze inquinanti.
- Ai cittadini si chiede l'impegno al rispetto di regole che vanno a vantaggio di tutti e
una riscoperta di quel senso civico che sta nella quotidianità di molte azioni: dalla
raccolta differenziata, al rispetto della pulizia dei parchi comunali, al rispetto delle
regole  per  le  deiezioni  canine,  alla  manutenzione  dei  fossati  per  le  proprie
pertinenze.

L’agricoltura  invece  rappresenta  la  storia  della  trasformazione  del  nostro  territorio  e
deve rappresentare una risorsa futura per il nostro comune. Va protetta da ogni forma di
inquinamento tutelando la genuinità dei prodotti  e continuando a proporre il  mercato
agricolo come attività di vendita diretta senza intermediazioni così da incentivare quella
che a tutti gli effetti, rappresenta un vero esempio di “filiera corta” e di rapporto diretto
delle imprese agricole con i consumatori. Un forte sostegno si continuerà a dare alle
numerose aziende agricole che operano sul territorio e che, con grande professionalità
e sacrificio, producono e immettono sul mercato comunale e regionale prodotti tipici di
notevole pregio e valore nutrizionale. Va rivalutata la “diversità”. Esistono vari motivi per
mantenere un’elevata biodiversità. La tutela di varietà autoctone e la loro reintroduzione
nei territori  di  origine,  hanno quindi  la  funzione di  evitare la perdita della variabilità,
promuovendo  al  tempo stesso  un’agricoltura  legata  al  territorio.  Le  coltivazioni  non
devono essere massive ma tutelare la specie e la loro reintroduzione al fine di produrre



un’economia addizionale legata allo sviluppo del mangiar bene e sano. Un sostegno al
settore agricolo locale per i prossimi cinque anni, potrà essere offerto anche attraverso
una incentivazione fiscale alle Aziende che si rendono disponibili ad eseguire i lavori di
manutenzione e cura del territorio, ad effettuare le opere di riforestazione delle zone
boschive e la rinaturalizzazione dei luoghi di alto valore naturalistico. Con l’inserimento
del marchio De.Co. anche nel nostro Comune sarà nostra preoccupazione promuovere,
attraverso tutti  i  circuiti  nazionali,  tutte le produzioni  agroalimentari  permettendo alle
aziende un sicuro risvolto economico ed al Comune una forte promozione di immagine
con la programmazione di eventi atti a valorizzare i prodotti De.Co. Di seguito i principali
interventi per i prossimi cinque anni.

• Inserimento, negli appalti relativi alla nettezza urbana e raccolta rifiuti, di una rigida
verifica periodica della qualità del servizio.

• Insistenti controlli delle emissioni e degli scarichi da parte delle aziende di bio-gas e
in questo caso si evidenzia l’intenzione di intensificare i contatti con ARPAV per un
rigido controllo continuo delle emissioni odorigene. Si dovrà redigere un protocollo
d’intesa con l’Ente autorizzativo per incrementare le azioni  sugli  impianti  volte a
diminuire i disagi alla popolazione.

• Controlli ripetuti della qualità dell'aria anche in Zona Industriale e zona Artigianale
con specifiche verifiche delle attività che lavorano con materiali bituminosi.

• Inasprimento delle multe per l’abbandono di immondizie nel territorio comunale.
• Ingrandimento area di sgambamento per cani di via Cesare Battisti.
• Installazione di colonnine di corrente per auto elettriche presso parcheggi pubblici e

il parcheggio del Cinema multisala; sostituzione, a regime, del parco auto comunale
con auto elettriche o a gas.

• Installazione  di  un  secondo  distributore  di  acqua  per  uso  alimentare  per  la
cittadinanza e introduzione della possibilità di comprare, senza tessera, le bottiglie e
anche bicchieri ecologici sfusi.

• Istituzione  della  giornata  comunale  dell’ambiente,  in  collaborazione  con  l’Istituto
Comprensivo e le Associazioni del territorio per la pulizia annuale straordinaria del
territorio o dei monumenti cittadini.

• Progetti scolastici per la piantumazione di alberi nel territorio comunale.
• Convenzione per gruppo d'acquisto auto, bici, motorini elettrici.
• Incontri  con i cittadini per la sensibilizzazione dei temi ambientali  e istituzione di

corsi  per  l’agricoltura  biodinamica,  conoscenza  e  conservazione  della  semente
originaria…

• Convenzione con le attività commerciali  del territorio per la vendita del detersivo
sfuso.

• Creazione sul percorso ciclopedonale lungo il fiume Brenta, nell’area vicina a Punta
Speron,  di  un “punto  di  ristoro”  per  ciclisti  e  pedoni  gestito  da associazioni  del
territorio.

• Ciclo di serate pubbliche sui temi ambientali quali: il  teleriscaldamento, il corretto
metodo per il riciclo, le costruzioni ad impatto zero…

• Attivazione di linee di finanziamento pubblico/private per introdurre incentivi per la
popolazione e per l’acquisto di nuove caldaie di ultima generazione.

• Campagna  di  sostituzione  delle  giostrine  più  vecchie  nei  parchi  pubblici:  sono
previsti  in  cinque anni la  sostituzione di  n.9 giostre e l'inserimento di n.3 nuove
attrazioni.

• Introduzione  nelle  scuole  primarie  di  raccoglitori  di  pvc  in  collaborazione  con
l’Istituto Comprensivo.

• Analisi  nel  territorio  rurale  per  la  verifica  della  presenza  di  pesticidi,  in



collaborazione con ARPAV e le associazioni di categoria.

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E FUNZIONAMENTO DEL COMUNE
Le politiche di riduzione dei costi e le nuove norme vigenti, riducono il numero di addetti, il
sistema  dell’assunzione  tramite  mobilità  limita  il  turnover  con  una  limitata  capacità
dell’ente di sostituire i dipendenti andati in pensione. Allo stato attuale è molto difficoltoso
anche avvalersi di lavoratori socialmente utili e/o di volontari.
Occorrerà,  nel  prossimo  quinquennio  e  in  previsione  di  modifiche  legislative  positive,
proseguire nell'organizzazione dei servizi  sfruttando capacità ed esperienze insite nelle
risorse umane presenti.
A più  riprese  si  è  riscontrata  una  maggiore  richiesta  da  parte  della  cittadinanza  di
informazioni  dal/al  Comune.  Per  le  relazioni  con  il  pubblico  si  è,  quindi,  pensato  alla
creazione  di  un  “ufficio  stampa  virtuale”,  a  costo  zero.  Ha  avuto  enorme  successo
l’istituzione di un profilo istituzionale Facebook che da quasi due anni si è affermato come
principale  sistema  di  informazione  dell’Ente.  Si  pensa  quindi,  attraverso  le  nuove
“piattaforme social”,  di  avvicinare  le  fasce  più  giovani  della  popolazione  istituendo un
profilo Twitter, un profilo Instagram e un numero WhatsApp; sarà così sempre più veloce
dare informazioni utili e ricevere segnalazioni da parte della cittadinanza.
Di seguito i principali interventi per i prossimi cinque anni.

• Abolizione  delle  commissioni  consiliari  con  il  risparmio  dei  relativi  gettoni  di
presenza  e snellimento  burocratico  per  le  proposte  di  delibera  al  Consiglio
Comunale.

• Introduzione di  una diversa organizzazione logistica  dell’accesso dell’utenza agli
uffici anagrafe, uffici del sociale e comando di Polizia Locale per garantire la privacy
ai cittadini.

• Chiusura del piano superiore del Comune in presenza di attività serali teatrali.
• Introduzione della possibilità di trasmettere i Consigli Comunali in streaming.
• Attraverso la mobilità o con l’attivazione di un concorso pubblico reintegro dei posti

vacanti del personale: 5°vigile, bibliotecario, impiegato presso l’ufficio tecnico.
• Attivazione  di  un  numero  di  cellulare  in  cui  tramite  messaggi  foto  e  video  la

cittadinanza  possa  segnalare,  attraverso  la  piattaforma  WhatsApp  problemi
malfunzionamenti disagi relativi esclusivamente al patrimonio pubblico come strade,
marciapiedi, parchi, edifici pubblici.

SICUREZZA E PREVENZIONE
È un tema centrale che deve essere affrontato con serietà e in collaborazione con le forze
dell'ordine presenti nel territorio. L'intento è comunque di non creare allarme sociale e di
sensibilizzare  la  popolazione  sugli  strumenti  possibili  da  utilizzare  per  la  difesa  della
propria incolumità dei propri beni e del territorio in cui viviamo.
È allo studio un progetto di “Controllo del Vicinato”, per la diffusione di un maggior senso di
responsabilità  nel territorio e nei cittadini  affinché comunichino con le forze dell'ordine,
anche attraverso le nuove tecnologie, segnalando ed inviando informazioni utili alla tutela
delle persone e del bene pubblico.
Di seguito i principali interventi per i prossimi cinque anni.



• Installazione a completamento del sistema di videosorveglianza sull'intero territorio
comunale con il potenziamento del sistema per la lettura delle targhe.

• Installazione di un sistema di controllo della velocità nelle zone sensibili del territorio
data la presenza di edifici pubblici come scuole e palestre.

• Monitoraggio di case e locali  sfitti per il contrasto delle attività commerciali e dei
laboratori abusivi.

• Attivazione  di  progetti  mirati  di  animazione  territoriale  a  sostegno  del  disagio
giovanile.

• Attività di coordinamento con Comando di polizia locale e Stazione dei carabinieri
per una presenza sul territorio continua ed efficace.

• Controlli  a  tappeto e contrasto alle locazioni  fittizie a favore di  cittadini  privi  dei
requisiti per abitare nel nostro territorio.

• Continuazione e implementazione dei corsi di difesa personale femminili.
• Mantenimento della convenzione con associazioni territoriali per il decoro di Punta

Speron.
• Continuazione dei progetti formativi in collaborazione con l'Istituto Comprensivo per

la sicurezza stradale e la sicurezza informatica.
• Nuove dotazioni di apparecchiature e software per il Comando di polizia locale e

istituzione di una unità cinofila.
• Corsi per i genitori sul Cyberbullismo in collaborazione con l’Istituto Comprensivo.
• Corsi per gli anziani, in collaborazione con il Centro Anziani, sulle truffe e su come

prevenire i furti in casa.
• Collaborazione con le associazioni del territorio per riqualificare e valorizzare aree

“isolate” come il percorso vita o la zona del depuratore.
• Progetto  scolastico  per  la  non  violenza  sulle  donne  in  collaborazione  con

l'Associazione Centro veneto Progetti Donna.
• Prevedere  nelle  nuove  lottizzazioni  l'installazione  di  telecamere  da  collegare  al

sistema di videosorveglianza del territorio.

URBANISTICA E GOVERNO DEL TERRITORIO
L'Amministrazione ha approvato il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) ed è stato dato
successivamente l’incarico per la redazione del Piano delle Acque; tutto ciò è propedeutico
per lo sviluppo del Piano degli Interventi che consentirà di trasformare alcune zone del
territorio secondo le linee guida del P.A.T.
È,  comunque,  impegno  di  questa  lista  di  non  utilizzare  l'intera  capacità  di  superfice
utilizzabile in fase di redazione del Piano degli Interventi.
Il  P.A.T.  introduce  per  il  nostro  territorio  un  concetto  molto  innovativo  consistente  in
un'enorme riduzione degli indici volumetrici. L’approvazione delle varianti di “Villa Salata” e
il proseguo della lottizzazione retro-barchessa sono la dimostrazione che si può ridurre il
carico edificativo sul nostro territorio: in entrambi i casi si è trovato l’accordo per diminuire
sensibilmente  i  metri  cubi  di cemento.  Limena  deve  cessare  di  trasformare  territorio
agricolo  in  residenziale  e/o  produttivo  e  concentrare  le  proprie  forze  e  risorse  sul
patrimonio immobiliare, anche di pregio, esistente e in stato di degrado, con particolare
riferimento al centro storico. Si deve dare la possibilità di rigenerare l’edificato, ci deve
essere uno sforzo  maggiore  nella  ricerca di  sinergie  fra  amministrazione ed operatori
privati che, attraverso i meccanismi negoziali, consentendo la creazione di nuovi luoghi
pubblici e lo sviluppo di opere pubbliche di interesse generale.
Il P.A.T. conferma la centralità e la salvaguardia del sistema produttivo del nostro paese
favorendone lo sviluppo e mettendo nuovamente a disposizione un’area di 240.000 mq.
per l’ampliamento della zona industriale con possibilità di sviluppare comparti direzionali,



produttivi e commerciali.

Le  nostre  linee  guida  urbanistiche  scaturite  dal  P.A.T.  approvato  e  che  andranno  a
conformare il nostro territorio attraverso il Piano degli Interventi sono:

• Eliminazione dalla cartografia del tracciato del G.R.A.(Grande Raccordo Anulare) e
verifica puntuale che mai ci sarà nessun’altra possibilità di attraversamenti stradali
sull’area naturalistica del Tavello.

• Definizione del concetto di  NUOVO CENTRO URBANO  come interesse pubblico
individuando l'area tra le due barchesse come fulcro per la realizzazione di spazi
ricreativi per la comunità prevedendo quindi la costruzione di una NUOVA PIAZZA
che includa in modo armonico l’edificio di proprietà comunale esistente tra le due
barchesse.

• Conferma  della  previsione  e  localizzazione  per  la  costruzione  del  NUOVO
CIMITERO nell'area tra via Tonello e la tangenziale.

• Con  riferimento  al  Piano  Urbano  del  traffico  (P.U.T.)  sviluppo  progettuale  della
rotonda tra l’intersezione di via Cervi e via Del Santo.

• Conferma  della previsione  dell'inserimento  di  un  nuovo  ponte  sul  fiume  Brenta
all'altezza  di  via  Volta  previo  accordo  con  il  Comune  di  Vigodarzere  e  con  il
necessario coinvolgimento della Provincia e della Regione per il  reperimento dei
fondi.

• Il  Piano  degli  Interventi  dovrà  stabilire  le  modalità  di  attuazione  delle  zone  di
espansione residenziale previste dal P.A.T. che comprendono l'area a nord di via
del Medico, l'area tra via Celso Basso, via Tonello e via Ceresara (nord quartiere
Arcobaleno) e la zona limitrofa della scuola elementare Petrarca.

• Conferma della progettualità legata alla Zona Industriale di espansione Ovest per la
possibilità  di  introdurre  unità  produttive,  artigianali,  direzionali  e  per  un  parco
commerciale pari a 40.000 mq. in cui  possono sorgere unità commerciali  fino ai
2500 mq.

• Introduzione di  un’area per  il  culto  della  Parrocchia Ortodossa di  San Nicola  di
Limena con superficie di circa 5.000 mq a ridosso dell’area servizi di via Breda.

Il  rilancio della Zona Industriale di Espansione Ovest  passa dalla possibilità di una
modifica sostanziale del progetto iniziale di iniziativa pubblica che comprendeva l’intera
area. Si dovrà introdurre la possibilità di stipulare convenzioni urbanistiche per comparto
riducendo  in  tal  modo  i  costi  per  gli  investitori.  Sviluppare  l’investimento  in  aree  con
superfici ridotte sarebbe sicuramente più attrattivo per investimenti che, anche tramite il
SUAP, sarebbero sicuramente interessati ad un’area strategica per posizione e viabilità.

No al ponte su via Verdi , è precisa volontà della lista evitare, in ogni modo attraverso la
revisione della convenzione, l'installazione del manufatto lungo la direttrice via Tonello, via
Marzolla, via Braghetta, via Verdi. Ciò costituirebbe una inevitabile attrazione  di traffico,
smog, inquinamento acustico e pericoli per l'utenza debole (pedoni e ciclisti). 
Nella modifica della convenzione il  ponte carrabile sarà sostituito con un nuovo ponte
ciclo-pedonale sempre all’altezza di via Verdi.

L'individuazione di sviluppo residenziale in località del Medico e in quartiere Arcobaleno
consentirà  la  possibilità  di  trasformare  fino  al  15%  delle  nuove  cubature  in  servizi
commerciali di prossimità  per zone che attualmente sono prive di qualsiasi servizio.

ENERGIE RINNOVABILI ED EFFICIENTAMENTO TECNOLOGICO



Continuerà, tramite la convenzione con la Consip e con risorse proprie del Comune, la
sostituzione  degli  impianti  di  illuminazione  pubblica  con  LAMPADE  A LED  di  nuova
generazione a basso consumo in tutto il territorio comunale.
Si sottolinea che in questi ultimi anni sono stati rinnovati quasi 500 punti luce ma che è
l’obiettivo della Lista Tonazzo è di sostituire altrettante lampade a incandescenza nel corso
del prossimo quinquennio.
Di seguito i principali interventi per i prossimi cinque anni.

• Sostituzione delle caldaie degli edifici pubblici con nuovi impianti ad alta efficienza
per migliorare le prestazioni con conseguente risparmio energetico.

• Introduzione di agevolazioni economiche e standard meno restringenti per il privato
che costruirà “edifici ecologici” in classe “A”.

• L’Amministrazione  uscente  ha  già  aderito  al  piano  della  Regione  Veneto  per  il
collegamento  tecnologico  delle  cosiddette  “zone  bianche”  con  la  fibra  ottica;  si
dovrà monitorare il lavoro della Regione per poter procedere speditamente all’inizio
lavori sul quartiere del Medico e su Taggì di Sopra e Taggì di Sotto.

LAVORI PUBBLICI - EDILIZIA SCOLASTICA – MOBILITA’
Per  i  lavori  pubblici,  più  che  parlare  di  programmazione,  si  deve  parlare  di  azioni
lungimiranti  per  investire  le  risorse  con  un  crescente  numero  di  persone  che
beneficeranno degli interventi pensati. Si continuerà quindi ad investire principalmente per
la salvaguardia, conservazione e manutenzione del patrimonio comunale. Sicuramente la
maggiore  attenzione  va  posta  sui  plessi  scolastici  che  comunque  devono  essere
continuamente adeguati alle sempre diverse esigenze scolastiche e alle norme vigenti.
Resta, comunque, per Amministrazione strategica la fattibilità di una “cittadella formativa”
urbanisticamente  prevista  in  via  F.lli  Cervi;  rimane  la  difficoltà  sostanziale  di  attrarre
investimenti  tali  da  cantierare  opere  per  svariati  milioni  di  euro.  Anche  nel  caso  si
dovessero comunque trovare risorse per un plesso scolastico unico, ciò comporterebbe
l’unione della scuola dell’infanzia Melograno con la primaria Petrarca, e la secondaria di 1°
grado Beato Arnaldo. La scuola primaria Manzoni resterebbe comunque operativa perché
reputiamo sia uno dei pochi servizi da confermare nell’area nord del paese in coerenza
con il programma “triennale delle opere pubbliche” già approvato dalla Amministrazione
Comunale uscente.
Di seguito si elencano i principali interventi che la Lista Tonazzo intende promuovere nei
prossimi cinque anni:

• Sistemazione di Via Pasubio , per l’intera lunghezza, resa pericolosa dalle radici dei
pini marittimi.  (iter progettuale terminato, intervento già finanziato, attualmente in
fase di gara).

• Conferma  di  investimenti  di  importo  di  2/300.000  euro/anno,  secondo  il  Piano
Triennale  dei  lavori,  per  asfaltature  nelle  zone più ammalorate  del  territorio  con
precedenza alle zone produttive.

• Sistemazione del percorso ciclo pedonale “Peschiera ” lungo l'asse di  via  Roma
con l’apertura a terra di un tratto di 20 mt. della storica roggia e con il ripristino
forzato del corso d’acqua. (iter progettuale terminato, da finanziare).

• Manutenzione  straordinaria,  pulizia  e  potenziamento  della  rete  di  smaltimento
acque meteoriche secondo le direttive del  Piano delle Acque.  (iter progettuale in
corso, da finanziare).

• Lavori per l'Efficientamento energetico e adeguamento antisism ico  della scuola
elementare  primaria  “A.  Manzoni ”.  Si  tratta  della  sostituzione  dei  serramenti
esterni, dell'inserimento del cappotto nell'ala nord dell'edificio e l'adeguamento e/o



sostituzione  del  sistema  di  riscaldamento  e  raffrescamento.  Per  i  lavori  di
adeguamento a norma antisismico, sono previsti interventi strutturali adeguati sui
muri perimetrali e portanti della scuola. Ovviamente l’intervento è relativo alla parte
storica dell’edificio. (iter progettuale terminato e in fase di revisione, finanziamenti
regionali e comunali già a disposizione).

• Lavori  per  l'ampliamento  della  scuola  primaria  elementare  “F.  Petrarca ”,  sede
centrale  di  via Petrarca con l'obiettivo di  costruire due nuove aule per gli  spazi
comuni e il raddoppio dell'atrio. (iter progettuale in corso, da finanziare).

• Realizzazione della  Piazza tra le due Barchesse : in conformità con lo  strumento
urbanistico verrà realizzato a stralci lo spazio comune per far vivere il centro urbano
del  paese  prevedendo  una  totale  riqualificazione  dell'area.  Il  progetto  prevede
anche  l’alienazione  dell’edificio  esistente  tra  le  due  barchesse  con  vincolo  di
restauro omogeneo al luogo.

• Completamento delle  Palestre Comunali  con la costruzione del corpo centrale di
collegamento dei due impianti sportivi. (iter progettuale da iniziare, intervento da
finanziare).

• Completamento della copertura con materiale anti-trauma del giardino della scuola
dell’infanzia statale “Melograno ”. (intervento da finanziare).

• Sostituzione completa del  parquet  in legno della palestra “Ilaria Alpi ”. (intervento
già finanziato, da iniziare la fase della gara).

• Sistemazione, manutenzione e sostituzione della  copertura in gomma  del cortile
della  scuola  media  Beato  Arnaldo ,  lato  via  Dante.  (iter  progettuale  terminato,
intervento già finanziato, attualmente in fase di gara).

• Pista  ciclabile  lungo  via  Braghetta  con  verifica  di  possibili  nuove forme  di
finanziamento  europeo-regionale.  (iter  progettuale  terminato,  intervento  da
finanziare)

• Nuovo attraversamento pedonale semaforico , a chiamata, in via Buccia  presso
l’incrocio con Via del  Medico per garantire maggior sicurezza dell’utenza debole
della  località  Del  Medico.  (iter  progettuale  in  corso,  finanziamenti  provinciali  e
comunali già a disposizione).

• Rifacimento di tutti i passaggi pedonali lungo la S.P. 47  di via Roma e di via Del
Santo  con  la  sostituzione  dei  pastorali,  della  segnaletica  luminosa,  della
cartellonistica  e  delle  strisce  a  terra.  (iter  progettuale  terminato,  finanziamenti
provinciali e comunali già a disposizione: intervento pronto per essere appaltato).

• Restyling del nido comunale Andersen  ovvero: rifacimento di tutti i locali interni;
sostituzione dei serramenti esterni; manutenzione del tetto; rifacimento di tinte e di
tutte  le  pavimentazioni. (iter  progettuale  terminato,  finanziamenti  regionali  e
comunali già a disposizione: intervento pronto per essere appaltato).

• Nuova sede della Biblioteca Norma Cossetto  presso l’edificio comunale negli
spazi da restaurare lungo il corridoio degli uffici tecnici in un’area di circa 400 mq
(iter progettuale in corso, da finanziare).

• Approdo turistico  per le imbarcazioni sul fiume Brentella presso Piazza Diaz con
la creazione del collegamento lungo il canale fluviale tra Limena e Padova. (iter
progettuale  terminato,  finanziamenti  comunali  già  a  disposizione:  in  corso
conclusione iter per le autorizzazioni regionali).

• In  collaborazione  con  la città  di  Padova,  si  prospetta  la  realizzazione  del
collegamento  della  pista  ciclabile  in  zona industriale  di  via  del  Santo  con la
ciclabile di Altichiero  e con la creazione di un tragitto sicuro lungo la S.P. 47. (iter
progettuale  in  corso  di  analisi  da  parte  del  Comune  di  Padova,  intervento  da
finanziare in quota parte con la città di Padova).

• Parcheggi rosa  da riservarsi alle donne in gravidanza o con bambini sotto i due
anni, presso le principali attività commerciali e presso gli edifici pubblici.



• In accordo con la Società Autostrade, ampliamento delle barriere fonoassorbenti
lungo l’autostrada A4 per ridurre l’inquinamento acustico.

• Collegamento ciclabile Via Fornace con Via Milano e Nuova passerella ciclabile in
Via Fornace per attraversamento del canale Brentella in prossimità di via Brusoni.

Il  Comune provvederà inoltre, per gli  immobili  di sua proprietà, a redigere un apposito
documento preventivo attestante le attuali condizioni energetiche presenti negli edifici, al
fine  di  provvedere a migliorarle,  avvalendosi  anche di  contributi-finanziamenti  statali  o
regionali. L'efficienza energetica può migliorare con opere di restauro e/o manutenzione; a
tale scopo è già in corso l’approfondimento del progetto 3L promosso dalla Provincia di
Padova a cui il Comune ha già dato la sua adesione in fase preventiva.

Oltre a queste principali realizzazioni ci sono opere che la nuova Amministrazione vuole
impostare a suo favore anche attraverso meccanismi negoziali che possono permettere a
gruppi  privati  di  realizzare  opere  di  interesse  pubblico.  In  quest'ottica si  pone  la
riproposizione  del  progetto  della  Cittadella  dello  Sport  in  cui  i  vari  studi  di  fattibilità
prevedono l'inserimento della piscina come parte nobile del progetto. L'area già prevista
dal P.A.T., di circa 60.000 mq è a ridosso della Zona Artigianale in prossimità di via Breda.

Importante  sviluppo  dovrà  avere  il  progetto  per  il  nuovo  cimitero .  Se  infatti,
urbanisticamente  l'area  è  già  stata  confermata,  non  si  può  dire  altrettanto  sulla
progettualità  e sulle  clausole  previste  dalla  convenzione pensata dalle  Amministrazioni
precedenti quelle del Sindaco Costa. Resta quindi strategico l'obiettivo di ridefinire una
progettualità per il  nuovo cimitero che riduca drasticamente i  costi  realmente eccessivi
previsti, sulla collettività.

Come già elencato nei punti sopra e nella logica di creare nuovi spazi per la scuola media
Beato Arnaldo ,  individuando aule  e laboratori  nuovi  per  ampliare  l'offerta  culturale;  è
intenzione dell'Amministrazione trasferire la biblioteca comunale e lo spazio individuato è
un’area  libera  di  circa  400  mq.  all’interno  dell’edificio  comunale.  La  nuova  biblioteca
comunale “Norma Cossetto” verrebbe quindi ricollocata in una cornice storico culturale
unica.

Per quanto riguarda i collegamenti tra il quartiere Arcobaleno e il “  centro”,   è prevista previo
accordo  con  la  proprietà,  una  variante  alla  convenzione  urbanistica  per  l'immediata
realizzazione del ponte ciclo-pedonale in prossimità di via Braghetta, via Matteotti.

Continuerà la cantierizzazione di opere inerenti il Piano Urbano del Traffico. Nei prossimi
cinque anni si completerà la sistemazione dell'asse viario centrale di via del Santo; ciò
consentirà  una  mobilità  migliore,  maggiori  parcheggi,  accessi  facilitati  agli  esercizi
commerciali  e  messa in  sicurezza dei  pedoni e dei  ciclisti.  E’ prevista la possibilità  di
realizzare una nuova rotonda sull’intersezione di via Cervi con via del Santo.

La mobilità  ciclabile  dovrà  avere  uno sviluppo secondo standard moderni,  vedendo lo
spostamento in bici come una valida alternativa al trasporto su automezzi e motocicli. Si
individueranno nuovi  percorsi  protetti  con attenzione massima alle piste utilizzate dagli
studenti. A corollario di ciò servirà comunque un inasprimento di controlli e sanzioni contro
la  sosta  (purtroppo  molto  frequente)  sulle  piste  ciclabili,  l'abbattimento  delle  barriere
architettoniche ove possibile, per il corretto transito sulle piste. 
Realizzazione di nuovi parcheggi per le bici private nelle aree di grande afflusso.

Percorsi sicuri casa-scuola: le scuole primarie saranno il target di progetti di educazione
alla mobilità sostenibile quali “a scuola sicuri ” attraverso l'incentivazione e la promozione



coordinata da parte dell'Istituto Comprensivo e delle famiglie.
Estensione delle “zone 30” a tutte le aree residenziali  del paese prendendo spunto da
quanto realizzato per il quartiere dell'Olmo, attraverso l'esecuzione di idonei interventi di
moderazione del traffico già individuati quali linee-guida nel Piano Urbano del Traffico allo
scopo di incentivare la mobilità pedonale e ciclabile all'interno del territorio comunale.

Potenziamento  del  traffico  pubblico  locale  -  linea  APS 13  con  estensione del  servizio
anche nella fascia serale (18-20) ed interventi di miglioramento funzionale delle pensiline
in corrispondenza delle fermate degli autobus.

PROTEZIONE CIVILE
Il servizio di protezione civile è uno dei servizi essenziali che il comune eroga al cittadino
con regole chiare e ben definite dalla normativa nazionale e regionale. Sono le funzioni di
protezione civile attribuite al Sindaco in veste di responsabile a tutela dell'integrità della
vita, dei beni e del proprio territorio. Limena è uno dei pochi comuni ad essersi dotato del
piano di intervento per la Protezione Civile.
Le  attività  di  protezione  sono  articolate  in  quattro  principali  funzioni:  la  previsione,  la
prevenzione dei rischi oltre che l'intervento e superamento dell'emergenza con il ripristino.
Questa  Amministrazione  ha  percepito  l'esigenza  di  assicurare  tutto  l'indispensabile  al
gruppo locale attivandosi presso il Genio Civile per una definitiva designazione della sede.
L'obiettivo per i prossimi cinque anni, nel rispetto dell'autonomia del gruppo, è di investire
per una sede che diventi punto di riferimento sovra-comunale per gli stati di emergenza, si
creerà una sala operativa e si è prevista l’implementazione delle risorse e delle strutture
esistenti.
Il cittadino deve essere comunque, soggetto attivo: l’informazione sui rischi dell’ambiente
in  cui  vive,  la  sensibilizzazione,  il  coinvolgimento  e  il  sapere  cosa  fare  in  caso  di
emergenza e cosa fare affinché il proprio contributo, anche con piccoli gesti, entri a far
parte integrante del bagaglio conoscitivo e culturale della popolazione. Questo progetto di
diffusione della “cultura alla protezione civile” è un obbiettivo per i prossimi cinque anni,
con il coinvolgimento anche delle associazioni del territorio e dell’Istituto Comprensivo.

SERVIZI ALLA PERSONA – POLITICHE SCOLASTICHE
Le  politiche  sociali  rappresentano  un  grosso  impegno  finanziario  per  il  Comune  e
l’Amministrazione ha sempre voluto escludere questo settore (come anche le politiche per
la scuola) dai tagli finanziari imposti al bilancio, è un segnale di civiltà, un modo di investire
sul prossimo e sulle future generazioni. Resta invariato l’impegno dell’Amministrazione a
confermare già i molteplici servizi in atto a favore dei cittadini.
 Il Comune dovrà proseguire nell’essere  centralità nel sistema dei servizi  e interlocutore
principale oltre che propositore di iniziative comuni del Terzo settore e del volontariato.
Ottimo esempio di sinergia è quello instaurato con la Parrocchia per il monitoraggio dei
disagi  giovanili  e  per  il  supporto  alle  fasce  disagiate  della  popolazione.  Il  sostegno
economico  e  logistico  delle  associazioni  volontaristiche  è  propedeutico  a  qualsiasi
discorso di collaborazione. L’Amministrazione dovrà orientare tutte le politiche comunali
verso l’uguaglianza tra uomini e donne; si dovrà porre l’accento nel recupero dei soggetti
svantaggiati  favorendone,  per  quanto  possibile,  il  reinserimento  nella  nostra  società.
Fra le competenze delle politiche sociali deve rientrare anche la lotta al gioco d’azzardo e
alle  slot machine,  due vere piaghe della nostra società che vengono incentivate in un



periodo  di  crisi  economica  e  di  identità.  Il  monitoraggio  alle  ludopatie  passerà  con  il
controllo e la regolamentazione di questi  giochi negli esercizi commerciali  del territorio.
Continuerà la fattiva collaborazione con il Centro Anziani del Comune per le fondamentali
attività di trasporto per conto dell’ente; accompagnamento dei bisognosi alle varie strutture
e consegna a domicilio pasti alle persone momentaneamente in difficoltà.
Per l’impegno di persone in stato di fragilità o disoccupati,  in mansioni varie all’interno
dell’organizzazione comunale, andrà incentivata la possibilità di aderire a progetti regionali
di inclusione utilizzando strumenti proposti da altri Enti, come CA.RI.PA.RO. ed ETRA, per
coinvolgere e creare un reddito minimo a favore di persone con disagio socioeconomico.
L’istituzione familiare rappresenta il pilastro su cui si fondano le comunità locali, il sistema
educativo,  il  benessere  sociale  ed  economico,  il  contenimento  delle  forme di  bisogno
legate alle fasi stesse della vita. 
Questa  Amministrazione  riconosce alla  famiglia  naturale,  il  ruolo  insostituibile  di  primo
ammortizzatore sociale e in quanto tale fonda la propria azione politica sul sostegno alla
stessa. Il supporto alle responsabilità familiari non è una politica di settore quanto piuttosto
il risultato di una molteplicità d’interventi che riconoscono alla famiglia il ruolo di vero e
proprio attore di sistema.
Il sistema dei servizi sociali deve rivolgere la sua attenzione al nucleo famigliare, oltre che
alla persona, tendendo a responsabilizzare ed a coinvolgere la famiglia e la rete parentale,
attivandola rispetto ai bisogni specifici dei propri membri.
L’obbiettivo primario di questa Amministrazione sarà quello di proseguire nella politica di
tutelare  e  privilegiare  le  famiglie  residenti  sul  territorio  nell’accesso  a  quei  servizi e
interventi a domanda individuale. Le principali criticità della vita della terza età sono legate
all’inserimento  nel  contesto  sociale  di  riferimento,  in  relazione  alla  perdita  del  ruolo
famigliare, del ruolo sociale e non solo della perdita economica e al bisogno di relazione.
Pensionato non sempre coincide con anziano; c’è un enorme giacimento inutilizzato di
esperienze  e  di  competenze:  commercianti,  artigiani,  insegnanti  e  altre  professioni
intellettuali, molte professioni operaie. Questo patrimonio può e deve essere utilizzato e
messo a  disposizione  della  comunità.  Anche in  questo  caso sarà studiato  assieme al
Centro Anziani una progettualità per inserire figure professionali  di spicco che possano
portare la loro esperienza a favore della collettività.
Non autosufficienza: la priorità va alla rete di Assistenza domiciliare integrata per favorire
la permanenza in ambito domestico.  Tra i  progetti  dell’amministrazione per il  prossimo
quinquennio c’è la costruzione  (l’intervento è privato ma la gestione sarà poi regolata con
una convenzione con il Comune per quanto riguarda gli ospiti residenti a Limena) di una
struttura sociosanitaria per gli anziani  in grado di ospitare anche ricoveri temporanei e
in grado di dare i servizi ove la famiglia e/o i servizi sussidiari non riescono o non possono
assicurarli. Tale struttura è attualmente in fase di costruzione. 
Oltre a ciò e in collaborazione con il  Centro Anziani,  andrà potenziata la previsione di
sportelli e l’albo per assistenti familiari (badanti) per aiutare e incentivare le famiglie alla
regolarizzazione delle posizioni lavorative in essere.
Per le persone diversamente abili compito primario della nostra amministrazione, anche
per  i  prossimi  cinque  anni,  sarà  differenziare  progettualità  e  sostegno  soprattutto  nei
confronti dei soggetti disabili in stato di gravità. L’obbiettivo principale è quello di migliorare
la  qualità  di  vita  di  tutti  i  disabili,  tanto  da  poter  favorire,  ogniqualvolta  possibile,  la
possibilità di vita indipendente e di pieno inserimento sociale.
È allo studio dell’Amministrazione di attivare “Pronto intervento disabili” con l’impiego dei
volontari, per garantire le basilari necessità primarie in tempi reali. Va quindi incentivata
l’opera di  creazione, in collaborazione con il  volontariato e con le associazioni,  di  una
postazione in grado di far fronte a situazioni non prevedibili da parte di chi assiste persone
con grave disagio psichico o con gravi difficoltà motorie. Questo si potrà concretizzare nel
garantire  anche  piccole  esigenze,  come  l’acquisto  di  farmaci,  la  spesa  o  il  semplice
accompagnamento a visite varie o solo passeggiate.



Per  l’Edilizia  Popolare i  punti  principali  sono:  il  mantenimento  di  severi  controlli  sulle
assegnazioni;  agevolare  per  quanto  possibile,  i  cittadini  limenesi  nelle  graduatorie.
Intensificare  poi  la  collaborazione  con  l’ente  proprietario  degli  immobili  (ATER)  per  la
ristrutturazione degli alloggi; continuerà la promozione delle convenzioni con i proprietari di
alloggi sfitti per affittarli a cittadini limenesi (anche in difficoltà abitative) a prezzi calmierati.
Per  i  giovani  è  necessario  seguire  la  sinergia  fra  Amministrazione  comunale,  Istituto
Comprensivo e centri d’aggregazione, come i 4 patronati afferenti ai cittadini del nostro
comune,  volta  all’ampliamento dei  momenti  destinati  di  contatto  con i  giovani.  Risulta
necessario,  attraverso queste  sinergie  e collaborazioni,  investire  sull’educazione civica
nelle scuole di ogni ordine e grado e con attività concrete sul territorio di appartenenza con
una politica comune volta a dare adeguata educazione su vari  temi di rilevanza civile,
come il rispetto dell’ambiente, la sana alimentazione, l’affettività e il rispetto degli altri. I
giovani devono sentirsi “utili” e necessari, vanno ascoltati e a loro va chiesto di dire quali
sono le “loro” esigenze, le “loro” necessità e le “loro” priorità assecondando la sensibilità
specifica della loro giovane età.                                                                           
Sarà necessario,  in  collaborazione con  le realtà associative culturali  del  nostro paese,
coinvolgere i giovani nella conoscenza e nella divulgazione della cultura locale.
Per  quanto  riguarda  le  politiche  scolastiche,  l’Amministrazione  intende  esaudire,  per
quanto  possibile,  le  richieste  provenienti  dall’Istituto  Comprensivo  e  salvaguardare
l’autonomia scolastica. Si ritiene di continuare, nel solco di questi ultimi dieci anni, l’ottima
collaborazione per  il  sostegno dei  progetti  didattici  e non. Di  seguito vengono elencati
alcuni  significativi  progetti  che l’Amministrazione vuole istituire per i  prossimi anni  e le
principali  azioni  che  si  intendono  comunque  confermare  negli  ambiti  del  sociale  e
dell’istruzione.

• Abbattimento  delle  barriere  architettoniche  nella  viabilità  cittadina  attingendo  alle
linee di finanziamento regionali.

• Conferma dell’investimento sull’asilo parrocchiale Filippini con un contributo per ogni
bambino limenese iscritto.

• Conferma del contributo per gli  asili  parrocchiali  e per le famiglie frequentanti  gli
istituti di Taggì di Sotto e Taggì di Sopra.

• Conferma  del  contributo  per  le  sepolture  dei  residenti  limenesi  nei  cimiteri
parrocchiali fuori comune per calmierare la differenza di tariffe.

• Conferma  della  convenzione  dell’Associazione  “Down  Dady”  e  promozione  di
progetti, a vario livello, miranti alla formazione e all’integrazione dei soggetti disabili,
nell’ottica dello sviluppo di ogni potenzialità per la vita indipendente.

• Blocco dei  contributi  continuativi,  salvo progetti  sociali  dedicati,  per impedire una
forma parassitaria di assistenzialismo.

• Creazione di uno sportello di ascolto contro le violenze domestiche, le violenze sulla
donna,  congiuntamente  creazione  di  un  centro  di  ascolto  munito  di  assistenza
psicologica per i padri divorziati.

• Conferma della  figura  dello  psicologo  della  scuola  con  un  aumento  delle  ore  di
sportello a disposizione dei genitori.

• Creazione della Limena Card per i giovani fino ai 25 anni, in collaborazione con gli
esercenti del territorio per acquisti scontati nelle nostre realtà commerciali.

• Convenzioni con le aziende del territorio per agevolazioni presso i nidi comunali e
privati del paese.

• Reintroduzione del Bonus Bebè per i nuovi nati con un assegno di 500,00 € per i
nascituri residenti a Limena.

• Introduzione del bonus “Nuovo Cittadino” con la possibilità di aiuti fino a 1000,00 per
i residenti che scelgono di venire a vivere a Limena e con figli sotto i 5 anni.

• Introduzione di corsi prenatali per mamme in gravidanza e di corsi per genitori con i
bimbi fino ai tre anni, spazi aperti per dare la possibilità alle mamme e in generale ai



genitori di incontrarsi per condividere esperienze e fare rete in un momento delicato
della propria vita.

• Attivazione della sezione piccoli  (lattanti) presso il  nido comunale Andersen per i
bambini dai 3 ai 12 mesi (iter progettuale in corso, da finanziare).

• Potenziamento dell’Assistenza domiciliare per gli anziani incrementando il capitolo di
spesa e le ore a disposizione a tutela delle politiche di assistenza domiciliare.

• Conferma  dei  progetti  a  tutela  del  disagio  del  mondo  giovanile  con  l’utilizzo  in
continuità di professionisti a supporto dell’Assistenze Sociale, area minori.

• Conferma  e  potenziamento  dei  contributi  per  l’Istituto  Comprensivo  dati  per  il
supporto alla didattica e per il Piano di Offerta Formativo (P.O.F).

• Mantenimento del servizio di pre-scuola anche con l’aiuto di volontari o associazioni
del territorio.

• Favorire tutte le associazioni del territorio che vogliono offrire progetti extra-didattici
relativi a musica, sport, danza ... per le classi di ogni ordine e grado.

• Istituzione di  una commissione paritetica (Scuola  /  Comune) per  la verifica delle
principali esigenze del mondo della scuola e per migliorare le sinergie in atto.

• Progetti scolastici extra-didattici per sensibilizzare il tema della lotta al bullismo, al
cyber-bullismo, al tabagismo, alle droghe.

• Progetti di inclusione sociale e sostegno per i minori stranieri scolarizzati.
• Insediamento del servizio di 118  presso il distretto sanitario in collaborazione con la

sezione locale della Croce Verde. (iter in corso, in attesa di autorizzazione da parte
degli enti preposti).

• Installazione  di  un  presidio  di  assistenza  sanitaria,  H24,  con  la  presenza  di
ambulanza e personale volontario di croce verde.

• Borse di studio intitolate a “Jessica Tellatin” dedicata agli studenti meritevoli che si
sono diplomati con il massimo dei voti alle scuole medie e alle scuole superiori.

                                              
 

ECONOMIA LOCALE E LAVORO
Il problema del lavoro resta e resterà una problematica da porre in cima ai programmi di
ogni amministrazione comunale. Da qui un impegno economico per il potenziamento dello
Sportello giovani e il rafforzamento di collaborazioni con le associazioni di categoria volti
alla creazione di “nuovi lavoratori” e al reinserimento di chi il lavoro non l’ha più.
È allo studio in collaborazione con Confindustria, anche la creazione di uno “sportello” di
orientamento per favorire l’imprenditoria giovanile, con cui offrire consulenze su leggi a
favore di  nuove  iniziative  imprenditoriali,  sulle  possibili  strutturazioni  societarie e fiscali
della  propria  attività,  sulla  preparazione  delle  pratiche  necessarie,  sulle  tipologie  di
finanziamento, sulle modalità di accesso al credito.
Sempre  con  il  sostegno  delle  Associazioni  di  categoria  si  cercherà  di  adeguare  ed
integrare  una  nuova  sfera  all’internazionalizzazione  e  alla  collaborazione  fra  imprese,
avviare  uno  scambio  culturale  tra  giovani  imprenditori  /  studenti  con  aziende  e  realtà
estere, lo stesso ospitando e creando periodi formativi per imprenditori operatori stranieri
in sinergia fra le aziende e gli istituti del nostro territorio con l’obbiettivo di cercare e creare
future figure professionali.
È  allo  studio  un  incentivo  all’occupazione,  o  meglio  uno  sgravio  dell’aliquota  dovuta
all’imposta sugli immobili industriali per tutte quelle aziende che inseriscono al loro interno
giovani di età compresa tra i 18 e 35 anni per uno stage formativo di 12 mesi, oppure per
un contratto a tempo determinato di almeno 12 mesi o per la stipula di un contratto a
tempo indeterminato.
Si  deve  tornare  al  concetto  base  di  premiare  la  qualità  e  le  eccellenze  del  tessuto
imprenditoriale, professionale, commerciale e artigianale limenese. I servizi e gli appalti,
dove la ricerca dell’economicità non deve limitarsi a una cieca rincorsa al ribasso dei costi



ma  puntare  sulla  qualità  dei  servizi  prestati  e  dei  prodotti  offerti.  In  questa  ottica
l’accoglimento delle nuove direttive nazionali ed europee, volte alla semplificazione delle
procedure amministrative,  siano esse di  competenza del  Comune o di  altri  enti,  dovrà
essere lo strumento primario per promuovere lo sviluppo di imprese e attività commerciali
e  professionali  del  territorio.  Un’importante  iniziativa  per  sostenere  l’impresa  locale
potrebbe venire dai cosiddetti “appalti a chilometro zero”: gli appalti di Limena ai limenesi.
Pur all’interno del quadro normativo esistente, è necessario elaborare un regolamento per
la disciplina delle gare di appalto pubbliche che, a determinate condizioni di qualità ed
efficienza, favorisca le aziende residenti sul territorio.
L’Amministrazione  dovrà,  inoltre,  intervenire  in  alcuni  campi  che  seppur  sembrando
marginali, potrebbero agevolare le aziende locali; ne è un semplice esempio rivedere orari
della  discarica  comunale  e  modalità  di  conferimento  per  le  aziende  con  particolari
necessità.  Commercio  e  potenziamento  del  terziario:  Limena,  con  le  premesse  di  cui
sopra, conseguenti agli imminenti interventi infrastrutturali ai confini del nostro territorio,
come la realizzazione del nuovo ospedale di Padova, deve attrezzarsi per cogliere quella
fetta di lavoro che può operare nel terziario e che non trova opportunità immediata nei
grandi centri confinanti come Rubano e Padova. La suddivisione in comparti  della Zona
Industriale di espansione ovest favorirà gli investimenti soprattutto nel settore commerciale
e direttivo; resta all’ente studiare delle forme di agevolazione fiscale per attrarre quanti più
interventi possibili.
Il rilancio del commercio si avrà, inoltre, con l’applicazione del P.A.T., con agevolazioni per
il cambio di destinazione d’uso e rilanciando il ruolo commerciale dell’asse via Roma via
del  Santo  “vetrina”  per  la  nostra  Limena,  tutto  ciò  può  e  deve  essere  aiutato  con  la
prosecuzione anche di progetti culturali che abbiano ricadute economiche sul territorio.
Di  seguito  si  elencano  alcuni  interventi  che  la  Lista  Tonazzo  intende  promuovere  nei
prossimi cinque anni:
• Creazione di un comitato di rappresentanza unitaria tra le aziende limenesi per una

gestione oculata e condivisa della zona industriale.
• Creazione  di  un  comitato  di  rappresentanza  unitaria  tra  le  aziende  artigianali

limenesi per una gestione oculata e condivisa della zona artigianale.
• Creazione di un comitato di rappresentanza unitaria tra le attività commerciali per

una gestione oculata e condivisa delle politiche volte al sostegno dei commercianti
e al rilancio del settore nel nostro territorio.  

• Istituzione  di  un  premio  alle  aziende  che  valorizzano  il  lavoro  femminile  o  che
mettono in pratica strategie aziendali atte a favorire il lavoro della donna.

CULTURA E VALORIZZAZIONE E TUTELA DELLA NOSTRA STOR IA
Il programma culturale nel nostro paese è ricco e variegato e ruota principalmente sulle
molteplici  attività  che  la  Sala  Falcone  Borsellino  permette  di  sviluppare.  Una
collaborazione a più livelli  fra associazioni culturali  ed istituzioni limenesi (in primis Pro
Loco,  Associazioni  giovanili  e  scuole  artistiche)  che ha portato  una vera ad una vera
riorganizzazione della cultura del nostro territorio e una ricchezza per qualità e quantità
d’eventi che in alcuni periodi dell’anno è a cadenza giornaliera, invidiata da molte realtà
cittadine a noi vicine.
L’intenzione dell’Amministrazione per il prossimo mandato è di continuare a promuovere a
tutti i livelli le proposte provenienti dal nostro territorio che spesso hanno ricadute nazionali
e coinvolgono in modo positivo le strutture ricettive e i pubblici esercizi del nostro territorio.
Si vuole creare, poi, un appuntamento annuale con la lettura e la poesia, una sorta di
premio letterario rivolto ai giovani, dove una Giuria di volta in volta riconoscerà ai giovani
scrittori un premio o una borsa di studio.
Le  rassegne teatrali  finora  presentate  hanno  creato una crescente  attenzione  verso  il



teatro,  le  commedie,  verso  Limena in  generale;  una  considerazione  in  una  qualità  di
Cultura, se così si può definire, che garantisce al nostro territorio un ‘immagine virtuosa
che  va  comunque  coltivata  ed  incentivata.  Il  teatro  deve  rappresentare  un  luogo  di
aggregazione culturale, che coinvolga in modo più mirato il  territorio.  L’intenzione è di
creare  una  collaborazione  tra  Comune e  ristoratori,  che  riesca  a  promuovere  progetti
enogastronomici e culturali, creando momenti condivisi tra cucina e spettacolo.
Con molta applicazione e disponibilità del territorio è stato portato avanti un programma di
valorizzazione delle realtà storico/culturale limenese come era mai successo prima.
Una collaborazione a  più  livelli  fra  associazioni  culturali  ed  istituzioni  limenesi  che ha
portato ad una vera organizzazione della promozione e riscoperta della nostra storia di
Veneti nel nostro paese, con una ricchezza per qualità d’eventi invidiata da molte realtà
cittadine a noi vicine.
Di enorme importanza è stata la collaborazione con le associazioni giovanili e la Comunità
Pastorale su progetti proposti sia dagli stessi che dall’amministrazione comunale ed aventi
come base il forte legame del territorio con le tradizioni e la religione cattolica.
E’ allo studio la possibilità di istituire una sala stabile per raccogliere reperti storici della
nostra storia comunale e del nostro territorio e inoltre, nell’ottica del recupero dell’identità
veneta,  si  vorrebbe istituire  una festa in data  10 aprile,  con manifestazioni  culturali  in
riferimento al riconoscimento dello stemma Veneto da parte dello Stato avvenuto nel 1936.
La programmazione per il prossimo quinquennio è molto semplice: proseguire con quanto
s’è fatto negli ultimi anni, con un’attività di coordinamento delle realtà associazionistiche
locali e di recupero della storia e degli ambienti limenesi.
In considerazione del Mercatino dell’usato che si svolge ogni prima domenica del mese si
dovrà, in collaborazione con la PRO-LOCO, incentivare la presenza di banchi con oggetti
da esposizione qualitativamente più attrattivi rispetto all’attuale trand.
In particolare saranno da confermare, sostenere o incentivare, iniziative che in questi anni
hanno segnato il rilancio culturale della nostra Limena, quali:

• Limena-Antiqua.
• Mercatino dell’usato
• Corsi SC.AP.C.
• Limenamente.
• Porto Vecchio Festival.
• Bati marso.
• Limena Motori.
• Premio fedeltà al lavoro V.S. Breda
• Concerto del Cao d’ano Veneto.
• Il Carnevale.
• Le rassegne teatrali per i ragazzi.
• La mostra dei presepi.

Sono solo alcuni esempi di manifestazioni ed iniziative che verranno riproposte e rinnovate
nei prossimi anni; da sottolineare il ruolo centrale che dovrà svolgere la biblioteca “Norma
Cossetto” che con l’Assessorato alla Cultura continuerà a proporre le proprie iniziative per
i lettori e per le scuole del territorio. Limena avrà anche la possibilità di ritagliarsi un ruolo
turistico all’interno della provincia di Padova grazie alla continua valorizzazione e recupero
dei suoi tesori artistici ed ambientali quali le due bellissime ville della zona del Tavello e il
canale Brentella che sarà possibile, a breve navigare.

POLITICHE GIOVANILI
L’amministrazione ha la volontà di impegnarsi fortemente nei confronti dei giovani,
svolgendo attività mirate per le diverse fasce di età, in parte implementando e sviluppando
attività già in essere ma anche coinvolgendo associazioni culturali, di categoria e



parrocchiali.
Di seguito alcuni esempi di interventi:
- Impegno per il potenziamento del PROGETTO GIOVANI, che potrebbe trovare la sua
“futura” nuova collocazione, adiacente alla “futura” biblioteca, che sempre più sarà vista
come  CENTRO  POLIFUNZIONALE.  Il  progetto  amplierà  la  sua  piattaforma  sia  come
spazio “giovani” sia per le “politiche del lavoro”.
- Rafforzamento di collaborazioni con le associazioni di categoria volti alla creazione di
“nuovi lavoratori” ed al reinserimento di chi il lavoro non l’ha più.
- È allo studio in collaborazione con Confindustria, anche, la creazione di uno “sportello” di
orientamento per favorire l’imprenditoria giovanile, con cui offrire consulenze su leggi a
favore di  nuove iniziative imprenditoriali,  sulle  possibili  strutturazioni  societarie  e fiscali
della  propria  attività,  sulla  preparazione  delle  pratiche  necessarie,  sulle  tipologie  di
finanziamento, sulle modalità di accesso al credito.
- È allo studio un incentivo all’occupazione, o meglio uno sgravio dell’aliquota dovuta
all’imposta sugli immobili industriali per tutte quelle aziende che inseriscono al loro
interno giovani di età compresa tra i 18 e 35 anni per uno stage formativo di 12 mesi,
oppure per un contratto a tempo determinato di almeno 12 mesi o per la stipula di un
contratto a tempo indeterminato.
-  Laboratori che vedano protagonisti i giovani nel campo dell’arte, della creatività e della
manualità.
- Nuove piattaforme social per avvicinare le fasce più giovani della popolazione istituendo
un profilo, Twitter, un profilo Instagram e un numero WhatsApp, implementazione del sito
web del Progetto Giovani.
- Attivazione di progetti mirati di animazione territoriale a sostegno del disagio giovanile.
- Aumentare la sinergia fra Amministrazione comunale, Istituto Comprensivo e centri
d’aggregazione, come i 4 patronati afferenti ai cittadini del nostro comune ed il Progetto
Giovani,  volta  all’ampliamento  dei  momenti  destinati  al  contatto  con  i  giovani  ed  alla
prevenzione del disagio giovanile.
- Implementazione del CCRR anche ampliando la fascia di età coinvolta ed a favore

SPORT e ASSOCIAZIONI
È già stato compiuto negli ultimi anni di grande discontinuità con il passato, il ruolo del
Comune è primariamente quello di favorire la pratica sportiva di base. Ciò non solo non ha
reso  la  pratica  professionistica  degli  sport  ma  ha,  anzi,  portato  alcune  società  a
raggiungere  risultati  mai  ottenuti  prima.  Obbiettivo  primario  è  l’introduzione  e
dimostrazione “sport minori” ai ragazzi nelle scuole con la possibilità di creare percorsi che
portino alla  conoscenza della pluralità delle discipline presenti a Limena con l’aiuto della
società e delle relative federazioni. Tale contatto scolastico può avvenire durante le ore di
eduzione fisica con prove e dimostrazioni di vari sport, come già successo negli ultimi anni
con le bocce e il “padel”.
Resta  fondamentale  comunque per  la  lista  Tonazzo, favorire  e aiutare  tutte  le  società
sportive del territorio, al pari delle associazioni. Resta un obbiettivo sicuramente ambizioso
dare una casa comune alle associazioni; confermare e continuare il lavoro intrapreso in
questi  anni  con  associazioni  e  società  sportive  nell’ottica  di  una  civile  convivenza  e
costruttiva collaborazione per offrire sempre più servizi alla cittadinanza. Non è un tabù
rivedere e condividere un nuovo regolamento per le associazioni che pur numerose fanno
fatica  con  l’attuale  organizzazione  a  fare  sintesi;  aver  dotato,  comunque,  una
rappresentanza democratica a queste realtà, consente un fattivo dialogo con tutti i soggetti
portatori  d’interesse. Per  quanto  riguarda  le  opere,  si  dovrà  tenere  una  costante  e
puntuale manutenzione di tutti gli impianti sportivi. Da mettere in programma:

• Servizi  sportivi  con la costruzione di  piastre polifunzionali  per basket, pallavolo e
calcetto  nelle  aree  di  Taggì  di Sopra,  Taggì  di  Sotto,  Del  Medico  e  quartiere



Arcobaleno. (iter progettuale in corso, cofinanziamento pubblico/privato).
• Sistemazione rampa per lo skate presso il campetto delle medie. (da finanziare).
• Parcheggi per i campi di allenamento di calcio lato quartiere Porra. (iter progettuale

in corso, da finanziare).
• Pavimentazione dell’area spogliatori dei campi sportivi di allenamento con creazione

di  un passaggio  tra  via  Battisti  e  Via  San Francesco.  (iter  progettuale  in  corso,
cofinanziamento pubblico/privato).

• Verifica tramite fondi sovracomunali e del CONI della possibilità di dotare di fondo
sintetico un campo da calcio in via Bortoletto (in sostituzione di uno in erba naturale
ora adibito a gare del Settore Giovanile) e relativa illuminazione.

• Costruzione  di  nuovi  servizi  igienici  nello  Stadio  Comunale  in  sostituzione  degli
attuali oramai fatiscenti. 

• Costruzione di un campo attrezzato di parkour in un parco pubblico. (iter progettuale
in corso, da finanziare)

• Durante il periodo invernale installazione di una pista per il ghiaccio in prossimità
della Barchessa.

• Ripristino  del  torneo delle  contrade in  collaborazione con le  società  sportive  del
Comune per delle gare di calcio, pallavolo e basket tra “quartieri”.


